
Gli Appuntamenti 

*Domenica 9 agosto: XIX Tempo Ordinario.  
Ore 18.00 Concelebrazione a Montebello per San Loren-
zo presieduta da Mons. Lino Casati 
*Venerdì 14, ore 20.00 Messa della vigilia dell’Assunta 
alla Cappella San Sisinio. 
*Sabato 15, Solennità dell’Assunzione di Maria.  
Messe da orario festivo.  Ore 19.00 in Parrocchia: messa della 
XX Domenica Tempo Ordinario. 
*Domenica 16 agosto: XX Tempo Ordinario.  
 
-XII Festa di Comunità: nei fine-settimana, dal 21 ago-
sto al 6 settembre, in Oratorio. Abbinata alla festa ci sarà, 
nel salone della Casa di Comunità, una mostra dell’artista 
Defendi Giancarlo, anche con  con i bozzetti delle nuove por-
te della Chiesa della Madonna de la Salette, Beita. 
 
…...CONTINUA DA PAGINA 1.................................................... 
Ora la carovana spaziale sorvola l’Oceano Pacifico con tutte le sue isolette, 
l’Australia coi canguri che spiccavano salti, il Polo Sud, dove milioni di pingui-
ni stavano con naso per aria. 
Ma non ci fu il tempo di contarli: al loro posto già gli indiani d’America faceva-
no segnali col fumo, ed ecco i grattacieli di Nuova York, ed ecco un solo gratta-
cielo, ed era quello di Cesenatico. 
Il disco era finito. Il vecchio signore si guardò intorno, stupito: era di nuovo sul-
la vecchia, pacifica giostra in riva all’Adriatico, l’ometto scuro e magro la stava 
frenando dolcemente, senza scosse. 
Il vecchio signore scese traballando. 
“Senta, lei”, disse all’ometto. Ma quello non aveva tempo di dargli retta, altri 
bambini avevano occupato i cavalli e le jeep, la giostra ripartiva per un altro 
giro del mondo. 
“Dica”, ripeté il vecchio signore, un po’ stizzito. 
L’ometto non lo guardò nemmeno. Spingeva la giostra, si vedevano passare in 
tondo le facce allegre dei bambini che cercavano quelle dei loro genitori, ferme 
in cerchio, tutte con un sorriso d’incoraggiamento sulle labbra. 
Uno stregone quell’ometto da due soldi? Una giostra magica quella buffa mac-
china traballante al suono di un brutto cha-cha-cha. 
“Via”, concluse il vecchio, “è meglio che non ne parli a nessuno. Forse ridereb-
bero alle mie spalle e mi direbbero: Non sa che alla sua età è pericoloso andare 
in giostra, perchè vengono le vertigini?”. 
 
                             Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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Agosto 2020 

Ci rituffiamo un po’ in Summerlife con una delle favole di Gianni Rodari che 
abbiamo ascoltato con i ragazzi. Sarà per Cesenatico, sarà per la giostra, sarà 
che non si è mai “vecchi” abbastanza per far venire le vertigini... 
Una volta a Cesenatico, in riva al mare, capitò una giostra. Aveva in tutto sei 
cavalli di legno e sei jeep rosse, un po’ stinte, per i bambini di gusti più moder-
ni. L’ometto che la spingeva a forza di braccia era piccolo, magro, scuro, e ave-
va la faccia di uno che mangia un giorno sì e due no. Insomma, non era certo 
una gran giostra, ma ai bambini doveva parere fatta di cioccolato, perchè le sta-
vano sempre intorno in ammirazione e facevano capricci per salirvi. 
“Cos’avrà questa giostra, il miele?” si dicevano le mamme. E proponevano ai 
bambini: “Andiamo a vedere i delfini nel canale, andiamo a sederci in quel caf-
fè coi divanetti a dondolo”. Niente: i bambini volevano la giostra. 
Una sera un vecchio signore, dopo aver messo il nipote in una jeep, salì lui pure 
sulla giostra e montò in sella a un cavalluccio di legno. Ci stava scomodo, per-
chè aveva le gambe lunghe e i piedi gli toccavano terra, rideva. 
Ma appena l’ometto cominciò a far girare la giostra, che meraviglia: il vecchio 
signore si trovò in un attimo all’altezza del grattacielo di Cesenatico, e il suo 
cavalluccio galoppava nell’aria, puntando dritto il muso verso le nuvole. Guar-
dò giù e vide tutta la Romagna, e poi tutta l’Italia, e poi la terra intera che si al-
lontanava sotto gli zocccoli del cavalluccio e ben presto fu anche lei una piccola 
giostra azzurra che girava, girava, mostrando uno dopo l’altro i continenti e gli 
oceani, disegnati come su una carta geografica. 
“Dove andremo?”, si domanda il vecchio signore. In quel momento gli passò 
davanti il nipotino, al volante della vecchia jeep rossa un po’ stinta, trasformata 
in un veicolo spaziale. E dietro a lui, in fila, tutti gli altri bambini, tranquilli e 
sicuri sulla loro orbita come tanti satelliti aritificiali. 
L’omino della giostra chissà dov’era, ormai; però si sentiva ancora il disco che 
suonava un brutto cha-cha-cha: ogni giro di giostra durava un disco intero. 
“Allora il trucco c’era”, si disse il vecchio signore. 
“Quell’ometto dev’essere uno stregone”. 
E pensò anche: “Se nel tempo di un disco faremo un giro intero della terra, bat-
teremo il record di Gagarin”.  ………....CONTINUA A PAGINA 4………….. 

 L’affondo   La giostra di Cesenatico             
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 Dal Vangelo secondo Matteo 14,22-33 
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito 
Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e 
a precederlo sull’altra riva, finché non avesse 
congedato la folla. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, 
egli se ne stava lassù, da solo. La barca 
intanto distava già molte miglia da terra ed 
era agitata dalle onde: il vento infatti era 
contrario. Sul finire della notte egli andò verso 
di loro camminando sul mare. Vedendolo 
camminare sul mare, i discepoli furono 
sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e 
gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò 
loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate 

paura!».  
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire 
verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese 
dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. 
Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad 
affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la 
mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai 
dubitato?».  Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che 
erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero 
tu sei Figlio di Dio!». 

Invito alla preghiera      SIGNORE, SALVAMI 
Anch’io sono come Pietro, Signore.  
È facile seguirti quando tutto mi è chiaro, quando l’immagine  
è nitida, quando il tuo potere è all’apice.  
Ma quando il vento delle critiche si è alzato, quando le onde 
delle persecuzioni mi hanno avvolto, quando mi sono sentito 
solo ed incapace, quando ho perso i riferimenti attorno a me  
ed i dubbi hanno avuto il sopravvento, ho rischiato 
seriamente di affogare. 
Poi, il lampo dell’ultimo miraggio, e l’urlo:                                      
«Signore, salvami».  
Volevo che tu fermassi il vento, che mi facessi compiere 
passaggi strabilianti. Invece tu tendevi la mano, chiedendo 
che ti porgessi la mia. Ed infine, come con Pietro, l’hai 
afferrata tu, rammaricandoti per la mia poca fede. 
Non ne sono capace, Signore, perdonami.  Forse non 
imparerò mai, ma ora sono qui, immaginandomi gli occhi nei 
tuoi,e vedo la notte più chiara.  
Ci saranno ancora tempeste, ma tu mi guiderai in porto, 
dove non potrò più avere paura. Amen 

La Parola 
La Liturgia 

19ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 19,9a.11-13a; Sal 84 (85); 
Rm 9,1-5; Mt 14,22-33 
Comandami di venire verso di te sulle 
acque. R Mostrami, Signore, la tua 
misericordia.                                   Verde 

9 

DOMENI-
CA 

LO 3ª set 

Ore 8.00 Parrocchia: 
Ore 10.30 Parrocchia:                           
Pro  populo 
Ore 18.00 Montebello San 
Lorenzo:Def. Pellegrinelli 
Donato, Pietro e Regina. 

S. Lorenzo, diacono (f) 
2 Cor 9,6-10; Sal 111 (112); 
Gv 12,24-26  R Beato l’uomo che teme 
il Signore.                          Rosso 

10 

LUNEDÌ 
LO Prop 

Ore 20.00  Cappella Broc-
chione:Def. Cimadoro                          
Timoteo e Maria 

S. Chiara d’Assisi (m) Ez 2,8−3,4; 
Sal 118 (119); Mt 18,1-5.10.12-14 R 
Quanto sono dolci al mio palato le tue 
promesse, Signore.                Bianco 

11 

MARTEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Antonio e Paola 
  

S. Giovanna Francesca de Chantal 
(mf) Ez 9,1-7; 10,18-22; Sal 112 
(113); Mt 18,15-20  R Più alta dei cieli 
è la gloria del Signore.             Verde 

12 

MERCO-
LEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 20.00 Montebello: 
Def. Angela Rota 
  

Ss. Ponziano e Ippolito (mf) 
Ez 12,1-12; Sal 77 (78); Mt 18,21–
19,1R Proclameremo le tue opere, Si-
gnore.                                 Verde 

13 

GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 20.00: Cimitero:                         
Def. Fam. Gavazzeni. 
Rota Conti Angioletta. 

S. Massimiliano Maria Kolbe (m) 
Ez 16,1-15.60.63 opp. Ez 16,59-
63;  C Is 12,2-6; Mt 19,3-12. R La 
tua collera, Signore, si è placata e 
tu mi hai consolato.           Rosso 

14 
  

VENERDÌ 
LO 3ª set 

Ore 20.00 San Sisinio: 
Messa vigilia dell’Assunta 
Def. Suor Giuseppina e                         
Padre Natale 
  

ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA 
(s) V • 1 Cr 15,3-4.15-16; 16,1-2; Sal 
131 (132); 1 Cor 15,54b-57; Lc 11,27-
28 Beato il grembo che ti ha portato! 
R Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua 
potenza. G • Ap 11,19a; 12,1 6a.10ab; 
Sal 44 (45);  1 Cor 15,20-27a; Lc 1,39
-56 Grandi cose ha fatto per me l’Onni-
potente: ha innalzato gli umili. R Ri-
splende la regina, Signore, alla tua 
destra.                                  Bianco 

15 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 8.00 Parrocchia: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Pro populo 

20ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 56,1.6-7; Sal 66 (67); Rm 11,13-
15.29-32; Mt 15,21-28 
Donna, grande è la tua fede! 
R Popoli tutti, lodate il Signore.              
                                             Verde 

16 

DOMENI-
CA 

LO 4ª set 

Ore 8.00 Parrocchia: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Giovanni e Antonietta 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Bonacina Alessandro 


